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I CAMBIAMENTI NELLA GEOGRAFIA ELETTORALE ITALIANA 

Napoli: battuto il connubio 
scandaloso tra de e laurini 

Il PCI è diventato il primo partito della città — Eccezionali risultati anche 
nella regione: a Salerno 3 seggi in più ai comunisti — Una dichiarazione di 
Geremicca: «Abbiamo avuto fiducia nelle risorse democratiche dell'elettorato» 

Il voto ha premiato la linea 
dell'intesa per salvare Venezia 
Capovolti i rapporti d i forza dopo oltre un ventennio di egemonia de: il PCI è divenuto 
i l pr imo partito della città — Le profonde novità aperte per l ' immediato futuro — Scon
fi t ta la pretesa fanfaniana di bloccare un costruttivo confronto sui problemi cittadini 

Dalla neutra redazione 
NAPOLI, 18 

La prima considerazione che 
» l t a agli occhi di fronte ai 
risultati elettorali di Napoli 
(comunali e provinciali) è che 
sarà Impossibile ricostituire 
giunte di centro-sinistra. I 
quattro partiti della vecchia 
coalizione, Infatti, hanno par
so la maggioranza sia al Co
mune di Napoli che alla Pro
vincia. Il PCI è di gran lunga 
11 primo partito, coronando 
cosi un'antica aspirazione che 
l'evolversi della situazione po
litica napoletana sembrava a-
ver reso poco meno che uto
pistica. Molti luoghi comuni 
su Napoli dovrebbero ora cam
biare. A cominciare da quelli 
correnti all'Interno delle stes
se forze politiche prese alla 
provvista dall'esito del voto. 

I lasclsti, ad esemplo, an
davano dicendo con stacciata 
sicurezza che sarebbero di
ventati Il primo partito a Na
poli, una città sulla quale da 
tempo hanno puntato molte 
delle loro carte. Per ottenere 
questo risultato erano riusciti 
a vincere le resistenze di Lau
ro, che aveva Imposto un -pue
rile camuffamento al partito, 
presentatosi senza la sigla 
« MSI ». Andavano perfino in 
giro, ! propagandisti missini, 
a diffondere la ridicola parola 
d'ordine di « Lauro di nuovo 
sindaco della citta ». Ora 1 
missini si trovano distanziati 
dal PCI quasi di centomila 
voti, mentre alle politiche del 
'72 erano rlusoltl a ottenere 
poche decine di voti più dei 
comunisti, conquistando 11 se
condo posto In città. 

Rispetto alle politiche 1 fa-

La diffusione dopo il successo del PCI 

Previste per domenica 
' ' j _ "ìfiin milione^ 

dì copie dell'Unità 
Ieri sono state diffuse 780 mila copie 

In queste ore ci giungono da tutta Italia centinaia di im
pegni e prenotazioni per la grande diffusione straordinaria 
di domenica dedicata all'entusiasmante risultato elettorale de) 
nostro partito. 

I compagni e le organizzazioni che nel corso di questa 
campagna elettorale hanno dirtuso milioni di copie, contri
buendo cosi concretamente all'avanzata del PCI in tutto il 
paese, si propongono l'obiettuo di portare d'Unita» ovunque 
perche l'esito di queste elezioni ed il significato del voto 
possano trovare eco sempre più larga. 

Nel Comuni dove II PCI è diventato il primo partito si 
prevedono punto eccezionali di diffusione ed è prevedibile 
che verrà superato il milione di copie. 

Come abbiamo già pubblicato, martedì sono state diffuse 
e vendute 750.000 copie, Ieri questo risultato è stato superato 
dalle 780.000 copie diffuse in tutto il paese. 

Le punte cosi alte di tiratura, la necessità di dare ai nostri 
lettori un quotidiano completo di dati, valutazioni, e notizie 
sul risultato di questa competizione, può aver provocato di
sguidi e ritardi d'arrivo: di questo ci scusiamo con 1 nostri 
abbonati e lettori e li ringraziamo per la stima, la fiducia ed 
il sostegno che ci accordano. 

Vogliamo nel contempo AhgrazMltt tutti coloro^,«ivenditotfcv) 
distributori, trasportatori ed in generale tutti I compagni che 
si sono prodigati, per la loro collaborazione, in questo mo
mento di grandi successi per il nostro partito ed il grande 
Impegno per e l'Unità ». 

Al PCI aumento del 7,5% 

Abruzzo: per la DC 
un calo doppio 

di quello nazionale 
Alle provinciali l'incremento comunista supera 
quello regionale - Fortissimo aumento nella fascia 

costiera teramana 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 18 

I risultati delle elezioni pro
vinciali e comunali In Abruz
zo hanno confermato 11 netto 
successo ottenuto dal PCI nel 
voto per 11 Consiglio regiona
le e la secca sconfitta della 
DC. La percentuale d'aumen
to, che alle regionali è del 
7,3% con 230.501 voti, è la più 
alta che 11 nostro partito ab
bia riportato nel meridione 
(76.047 voti In più e 11 30.3 
per cento). SI va avanti an
che rispetto alle elezioni po
litiche (-1- 3.4%). superando 
cosi un divario che nel pas
sato si è sempre verificato 
tra 11 voto politico e quello 
amministrativo. 

L'aumento nelle elezioni 
provinciali * persino superio
re a quello registrato per la 
Regione: esso è pari al 7,9r» 
in più con 11 31.4% e 238.411 
roti al PCI. 

Nelle singole province l'au
mento è cosi ripartito: + 7.9 
per cento all'Aquila, + S.l'l 
a Pescara (dove 11 PCI con 
Il 35.2% diventa il primo par
tito), -f 8,3% a Chletl, + 7,1 
par cento a Teramo. 

In provincia di Oh leti la DC 
ha perso la maggioranza as
soluta. In totale 11 PCI con
quista nel Consigli provincia
li nove seggi in più, mentre 
la DC ne perde 7. Egualmen
te forte l'avanzata del nostro 

Triplicati 

i voti del PCI 

a Capranica 
VITERBO. 18. 

Il PCI a Caprantca, un co
mune del Viterbese, ha tripli
cato 1 voti rispetto alle pre
cedenti elezioni regionali, pas
sando da 342 a 886. 

Al netto successo del comu
nisti fa riscontro un calo In 
voti della DC, passata da 1100 
Suffragi a 1020 e un arretra-
Manto del socialisti. 

partito nel voto comunale. 
Ecco le percentuali di aumen
to nel capoluoghi: all'Aqui
la + 6,2',;» con 3 seggi In + ; 
a Pescara +5.8% e 5 seggi 
in + ; a Teramo + 6,9't e 3 
seggi In + (Il confronto è 
fatto con le precedenti comu
nali). 

La sconfitta della DC pud 
riassumersi In queste cifre: 
— 5,8% alla Regione, che è 
quasi il doppio della perdita 
media registrata da questo 
partito in campo nazionale 
(dal 48,3 al 42,5%, e da 20 a 
18 seggi); nelle provinciali: 
— 5.1% all'Aquila (4 seggi in 
meno). —3,9% a Pescara (1 
seggio in meno), —4,1% a 
Chletl (2 seggi in meno), 
— 1,4% a Teramo. 

Nelle comunali del capoluo
ghi la DC perde: - 8 , 3 % al
l'Aquila e 3 seggi; —3,5% a 
Pescara; —6,7% a Chletl e 4 
seggi; —4,6% a Teramo e 2 
seggi. Nel comuni capoluogo 
la DC perde 8 seggi e 11 PCI 
ne guadagna 14. Complessi
vamente, sono 86 1 Comuni 
In Abruzzo dove 1 comunisti 
e le sinistre sono I maggio
ranza rispetto al 56 prece
denti. 

In provincia di Pescara so
no 17 l Comuni conquistati 
(in precedenza 10): in pro
vincia di Chletl 24 sono 1 
Comuni diretti dalle sinistre 
(di cui 12 confermati) rispet
to al 12 precedenti: In pro
vincia dell'Aquila 29 rispetto 
al 18 precedenti; a Teramo 
sono stati confermati tutti e 
16 1 Comuni diretti dalle si
nistre. Il successo del PCI è 
netto anche negli altri comu
ni superiori al cinquemila a. 
bltantl (Francavllla. Ortona. 
Atessa, S. Salvo, Casal Bon-
dlno). 

Nella fascia costiera tera
mana l'aumento 6 fortissimo: 
a Oiullanovn il PCI raggiunge 
gè da solo 11 50.4° » del voti. 
Il ridimensionamento della 
DC * netto 

Alla Regione, con la ridu
zione del seggi DC a 18 e 
con la scomparsa del rappre
sentante liberale, la maggio
ranza centrista, che era sta
ta auspicata dalla DC nel
la sua propaganda elettora
le, e stata ridotta al minimi 
termini (21 seggi su 40). 

Gianfranco Console 

scisti hanno perso quasi cin
quantamila voti. Il fenomeno 
missino, insomma, si s u 
« sgonfiando » anche a Napo
li, anche se rimane ancora 
di dimensioni preoccupanti e 
impone un ulteriore sformo 
per disaggregare un elettora
to sottoproletario e popolare. 

Disorientamento e panico 
regnano nella DC. l'altra gran
de sconfitta di queste elezio
ni. DI fronte all'insuccesso, 1 
portavoce di Cava non hanno 
esitato a far balenare la mi
naccia del commissario, e a 
parlare di una presunta In
governabilità della città e del
la provincia. SI va, in tal 
modo, nettamente contro le 
indicazioni dell'elettorato che 
mal come In questo caso sono 
state nette e precise. Elude
re tali Indicazioni sarebbe non 
solo indice di una mentalità 
antidemocratica, ma anche 
estremamente pericoloso, se 
si tlen conto della situazione 
della città, e al limite auto-
leslonistico. 

Anche negli altri capoluoghi 
della regione 1 risultati comu
nisti sono ottimi, e In qualche 
caso addirittura eccezionali. 
Ad Avellino, ad esemplo, pas
siamo dal 13,5 .delle ultime 
comunali al 17.T, con un «cu-
rhentó-lh percentuale superici 
re «loe'-al 4>$tf cento. A Be
nevento 'Il PCI passa dall'8,1 
per cento all'I 1,5 conquistan
do due seggi In più. A Caser
ta si possa dal 9,4 all'11,8, con 
l'aumento di un seggio. A 
Salerno, infine, che è la secon
da città della regione, il bal
zo In avanti è anche più con
sistente. Il PCI, cioè, passa dal 
14,1 al 18,9 con un aumento di 
3seggi (10anziché7), Assai Im
portante, per quel che riguar
da Salerno, è anche 11 dato 
del MSI. I fascisti aumentano, 
di poco, 1 loro voti rispetto 
alle ultime comunali ma ve
dono esattamente dimezzati 1 
loro suffragi rispetto alle po
litiche del '72. Passano, per 

la precisione, dal 35,2 per cento 
all'11,5. Erano 11 secondo par
tito della città, mentre ora 
hanno 11 7 per cento In meno 
rispetto ai comunisti. 

Sul significato del voto e le 
proposte politiche dei comu
nisti, ili compagno Andrea 

Geremicca, segretario provin
ciale del PCI, ha rilasciato 

rtH)Vnttà questa dichiarazio
ne. 

« Nel risultato altamente 

rltlvo della regione e dei-
provincia spicca il dato 

politico della città di Na
poli. Anche qui 11 PCI diven-
ta il primo partito. Nel 1972 
riportammo il 27.2 per cento 
del voti. Oggi abbiamo rag
giunto 11 35,3 alle regionali 
(precedenti regionali 27,9), 
Il 34,6 alle provinciali (pre
cedenti provinciali: 27,4), 
11 31,6 alle comunali (prece
denti comunali: 26 per cento), 
avanziamo fra la classe ope
rala. Valga fra tutti l'esem
plo del quartiere di S. Gio
vanni a Teducclo, dove pas
siamo dal 48,82 delle politi
che al 54,9 delle regionali di 
oggi. Avanziamo fra le mas
se popolari del vecchi quar
tieri. A S. Ferdinando passia
mo dal 20.47 delle politiche 
al 37,7 delle regionali. Avan
ziamo fra gli strati di ceto 
intermedio. Nel quartiere del 
Vomere passiamo dal 14.18 
delle : politiche al 30.2 delle 
regionali. 

« Arretra la DC. Crolla il 
MSI, che passa dal 26,8 per 
cento delle politiche al 18.4 
delle comunali di oggi. Il 
dato delle comunali è parti
colarmente significativo per
ché qui II MSI — d'Intesa 
con la DC — aveva mutilato 
11 proprio simbolo tentando 
11 rilancio della logora carta 
laurina. La prova è fallita, 
e ciò valga di avvertimento 
per l'avvenire. 

« Abbiamo avuto fiducia 
nelle grandi risorse democra
tiche di Napoli, e il voto del 
15 e 16 giugno ha conferma
to 11 nostro giudizio Abbia
mo creduto nella maturità 
civile e politica di questa cit
tà, nella sua volontà di rin
novamento, nella sua doman
da di moralizzazione della 
vita pubblica, di unità de
mocratica e antifascista, di 
organizzazione e di lotta per 
uscire dalla crisi, Insieme a 
tutto II paese, mutando la 
direzione politica e gli indi
rizzi economici. 

« La destra monarco-mls-
Sina e la DC non hanno capi
to che la città e profonda
mente cambiata Hanno pun
tato sull'anticomunismo, sul
la divisione e la rissa, sul
la rassegnazione e sull'ingan
no Negli ultimi giorni offri-
vano 30-40 mila lire in cam
bio del voto Distribuivano 
assegni di 5-10 mila lire, pro
mettevano pesti e favori. So
no stati battuti. 

Napoli ha dimostrato di ave
re fiducia In se stessi e di 
credere nella possibilità di 
cambiamento su un program
ma di movimento e di in 
tese unitarie' per 11 lavoro, 
per il roanamente civile, 
per l'ordine democratico. 

« Ora che politicamente — 
oltre che numericamente — 
11 centro-sinistra non è più 
rlproponlblle al comune di 
Napoli e alta provincia, ora 
che la forza e 11 ruolo del 
comunisti sono più che 
mal determinanti per co
stituire maggioranze e giun
te, a questa spinta positiva, 
costruttiva, unitaria e demo, 
erotica degli elettori ci ri
feriremo per favorire solu
zioni che chiudano col pas
sato e aprano un nuovo ca
pitolo nella vita e nella dire, 
zlone politica della cita». 

Giovani alla manifestazione In piazza San Giovanni a Roma 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 18 

Festa grande. Ieri sera, In 
piazza Ferretto a Mestre e in 
campo Santa Margherita a 
Venezia La città ha saluta
to cosi la straordinaria avan
zata del PCI e la vittoria del
le sinistre alla provincia ed 
al Comune C'erano a Mestre 
migliala di operai della zona 

Grave 

provocazione 

in provincia 
di Vasto 

VASTO. 18 
Una grave provocazione ieri 

ha turbato a Roccaspinalvetl. 
un paesino del Vastese di cir
ca 2 500 abitanti, l'atmosfera 
festosa creatosi in seguito al
la vittoria della lista civica 
«Unione democratica popola
re » formata di comunisti, so
cialisti e cattolici stacca
tisi dalla DC. Un sostenitore 
dì questa lista. Bruno Quirino 
di 43 anni, è stato accoltellato 
da un suo parente sostenitore 
della lista de. Ricoverato di 
urgenza all'ospedale di Ates
sa dove gli sono state riscon
trate gravi jerlte alla nuca e 
alla schiena è considerato at
tualmente fuori pericolo. 

Questo fatto delittuoso è 
maturato nel clima di rissa 
che 1 dirigenti locali della 
DC hanno fomentato nel ten
tativo di frenare le adesioni 
alla lista di sinistra Erano 
30 anni che la DC regnava 
Indisturbata (sempre lo stesso 
sindaco) in questo comune. 
Nelle elezioni politiche del '72 
su 1800 voti solo 164 erano 
andati al PCI e una quaranti
na al PSI. Questa volta inve
ce socialisti, comunisti e cat
tolici provenienti dalla DC 
hanno formato una lista «lai
ca» 

II nostro partite è andato avanti in tutta la regione 

NELLE CITTÌ PUGLIESI IL VOTO 
AL PCI DI GIOVANI E CETI MEDI 

A Bari un successo senza precedenti - A Taranto per le regionali il 40% al PCI • Forte calo della DC 

Dalla nostra redazione 
BARI, IR. 

Il fatto nuovo e positivo 
che caratterizza il voto pu
gliese è rappresentato dalla 
grande avanzata del PCI In 
tutti 1 grandi e in quasi tutti 
i piccoli centri della reso
ne. A Taranto alle elezioni re 
Rionali 11 PCI raccoglie 11 
maggior numero di suffri^i. 
raggiungendo II 40,9%, «upe-
ra la DC e diventa 11 primo 
partito. La DC perde 11 due 
per cento e un seggio men
tre 11 PSI pur ottenendo un 
aumento di voti, mantiene 
gli stessi seggi. A Bari 11 PCI 

Milano: il PCI 

primo partito 

anche fra gli 

agenti della PS 

della «Annarumma» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

Fra 1 risultati ottenuti dal PCI 
nelle elezioni di domenica scor
sa a Milnno. l e n'è uno che ha 
attirato l'tUten/ione degli ossei-
vaton polititi. Riguarda la se 
zlone 1506 di via Goflredo Un 
Busserò 9 do\e hunno votato 
671 elettori Di ciucsti solo 7 
erano culli, il resto appurten 
gono ,il lì l'.iKUiuppanicnlo ce 
lere di st.in/a alla caserma 
« Annarumma » della Bicocca. 

Il PCI e passuto dui 9,03 per 
cento delle « politiche » del '72 
al 2U.B0 per cento (200 voti csat 

| ti)- In DC e micce calata dal 
I 31.112 ni 28,17 (1B9 voli): il MSI. 
I the nel '72 a voi a ottenuto il 

44,65 per cento, ha raccolto ora 
il l'),82 per cento (1,13 voti) 

j II PSI e invece andato avanti 
passando dal 5,35 ull'11,12 per 

i cento (80 voti). 
Starsi i suffragi andati ni 

PSDI. PI.I e PR! (hanno rac 
volto rispetta nmente 36, 12 e 10 
voti). Infine aliti lista di «De 
mocrazia proletaria » sono an 
dati 11 voti pnn all'I ,64 per 
cento. 

Anche fru gli agenti di PS, 
dunque, il PCI è il primo par
tito, come nel complesso della 
citta di Milano. 

ottiene un Incremento del. 
l'8% passando dal 20% delle 
scorse regionali al 28 attua
le, mentre la DC perde cin
que punti. A Brindisi il PCI 
guadagna il 6,7% ottenendo 
un aumento di circa 5.000 vo
ti, mentre la DC scende del 
4'r. A Foggia il PCI guada
gna il 3,8% e a Lecce 11 6 6',t. 

Il nostro partito vede con
fermato, In alcuni casi lncre 
mentato, Il suo significativo 
successo anche nelle elezioni 
provinciali: raccoglie nelle 

province ove si è votato (Ba
ri. Brindisi, Lecce. Taranto) 
quattro seggi in più, mentre 
la DC ne perde 4 e il PSI ne 
guadagna 2. Il successo del 
PCI nelle elezioni regionali a 
Bari non ha precedenti. Tra 
i capoluoghi pugliesi si trat
ta della più forte avanzata in 
percentuale, in tuia città nel 
passato dominata dalle de 
stre. Con questo sbalzo di 
59.338 voti, il PCI a Bari s! 
stacca dalla DC di soli seimi
la voti. 

Anche I risultati comunali 
indicano un'avanzata del no
stro partito — che mantie
ne la maggioranza in comu
ni come Cerignola, Apnee-
na. Gravina di Puglia - - In 
tutti I centri, tranne che In 
alcune città (Barletta, rasa
no. Martinafranca), dove il 
partito subisce flessioni a 
volte sensibili. Il voto ha ri
confermato anche 11 valore 
dell'unità delle sinistre, come 
è dimostrato dalla riconqui
sta o dalla conquista per la 
prima volta da parte delle si
nistre, di decine di comuni al 
di sotto de! 5 000 abitanti, 
nel Foggiano, nel Leccese e 
nel Barese. 

La prima riflessione che vie
ne da questa sommarla Indi
cazione del risultati elettora
li riguarda l'avanzata «Unifi
cativa del nostro partito nelle 
città capoluogo ove con mag
gior forza si sono manifesta
ti I guasti del malgoverno de 
In questi anni, avanzata cu' 
corrisponde una perdita d1 vo 
t quasi ovunque della l>rno 
crazla cristiana II PCI appo-
"e come 11 punto di mei ' 
mento più credibile per qui- • 
1- forze che colpite dalla or • 
•si hanno visto nella propo
sta comunista una prospetti
va di risoluzione democratica. 
11 voto del grandi centri hi 
Indicato Inoltre la capacità d' 
Influenza del nostro partita 
nel confronti di vasti setto
ri del ceti medi, come è d'-
mostrato dal voti presi dal 
PCI in quartieri di nuovi 
insediamenti. Una componen
te importante dell'avanzata 
comunista è stata l'adesione 
del giovani alle liste del PCI. 

La Democrazia cristiana ar
gina 11 calo elettorale mante
nendo a volte 1 suoi consen
si nelle zone dell'entroterra, 
ma anche qui il successo co
munista in Importanti centri 
contadini sta a dimostrare 
che dove più forte è stata la 
spinta del movimento unita
rio contadino 1 risultati al 
PCI non sono mancati, men
tre la Democrazia cristiana, 
che godeva In alcune di que
ste zone di suffragi del con
tadini ha perso voti. 

Particolarmente significati
vo è il ridimensionamento 
del consensi del MSI '-he ca
la sensibilmente rispetto al
le elezioni politiche del 1972. 
Il PLI perde alle regionali 
20.000 voti, mentre 11 PSDI e 
11 PRI mantengono nel com
plesso Il proprio elettorato. 

E' un successo, In definiti
va, quello del PCI. che dà 
maggior forza e Influenza al 
le forze sane di questa Im
portante regione meridionale. 
E' un risultato, quello comuni
sta che apre prospettive nuo
ve In direzione delle neces
sarie trasformazioni economi
che e sociali a cui si de
ve tendere nell'interesse del
le popolazioni per risolvere 
la crisi economica che pesa 
su questa regione. 

Italo Palasciano 

Confesercenti: 

grande apporto 
dei ceti medi 
all'avanzata 
della sinistra 

« Il grande apporto recato 
dal ceti medi e, quindi, dagli 
esercenti attività commercia
li e turistiche alla grande a-
vanzata delle forze della sini
stra nelle elezioni regionali 
e amministrative » viene sot
tolineato In un comunicato 
della segreteria nazionale del
la Confesercenti. 

« Oli appelli della Confcom-
mercio — aggiunge la Confe
sercenti — perché I commer
cianti votassero per le forze 
moderate ed in primo luogo 
per la DC, sono stati respinti. 
La nuova situazione che e 
venuta a determinarsi nelle 
Regioni, nelle ammlnlstrazlo-

; n! locali e nel clima del Pae-
i se. consente, nel quadro di 

una politica per un diverso 
sviluppo economico, di realiz
zare in tutte le Regioni la 
riforma democratica della di
stribuzione ». 

La prima seduta prevista entro il 15 luglio 

Le prossime scadenze dei 
nuovi consigli regionali 

Come primo atto verrà costituito l'ufficio di presidenza 

I consigli regionali eletti il 
15 giugno terranno la loro pri
ma riunione nella seconda 
settimana di luglio e cioè il 
primo giorno non festivo della 
terza settimana successiva al
la proclamazione degli eletti 
cosi come stabilisce la legge 
10 febbraio 1953, n. 62, con
tenente le norme che regola
no la costituzione e 11 funzio
namento degli organi regio
nali. 

Avvenuta dunque la pro
clamazione degli eletti (si 
tratta sostanzialmente della 
loro convalida ufficiale) da 
parte degli uffici circoscri
zionali elettorali Istituiti pres
so 1 tribunali nelle cui giu
risdizioni hanno sede i capo

luoghi di provincia, comin
cia a decorrere 11 periodo di 
tempo .stabilito dalla legge 

I consigli regionali eletti 
Il 15 giugno nelle Regioni a 
statuto ordinano potranno 
dunque Iniziare la propria at
tività funzionale a partire dal 
prossimo 7 luglio. Ogni con
siglio regionale dovrà proce
dere, nel corso della sua pri
ma adunanza e come suo pri
mo atto, alla costituzione del
l'ufficio di presidenza con la 
elezione del presidente, di due 
vicepresidenti e di due se
gretari. Al consiglio regiona
le è riservata anche la con
valida dell'elezione dei propri 
componenti. 

industriale e di giovani en
tusiasti. C'era, nella stupen
da scenografia del centro sto
rico, una larga rappresentan
za del popolo veneziano, cosi 
composito e anche indefinibi
le, con la sua ant.ca saggez
za, l'umorismo, il distacco e 
lo slancio anche di cui è ca
pace 

Oggi, questa realtà comples
sa che è Venezia — l'Isola 
sulla laguna e la congestione 
urbana di Mestre a ridosso 
del gì .ride «polo» Industria
le Urbino di Marghera — ha 
un volto politico completa
mente nuovo. Capovolti 1 rap
porti di forza, dopo oltre un 
ventennio di contrastata ege
monia democristiana, il PCI 
e divenuto 11 primo partito 
di Venezia: insieme ai compa
gni socialisti ha conquistato 
una netta maggioranza nel 
consiglio comunale. 

II significato eccezionale di 
questo successo politico va 
posto In rapporto al quadro 
di una regione dove la DC ha 
perduto la maggioranza as
soluta e dove 11 suo monopo
llo del potere è ormai netta
mente intaccato' sono difatti 
più di 80 i comuni del Vene
to d'ora in avanti ammini
strati dalle sinistre o da una 
larga coalizione democratica. 
La stragrande maggioranza 
di questi comuni (17 nel Bel
lunese, una decina ne] Vene
ziano, 3 nel « feudo » Vicenti
no e nel Polesine) sono stati 
conquistati per la prima vol
ta La DC ha inoltre perduto 
la provincia di Venezia, non è 
più sicura di poter governa
re la provincia di Belluno e 
quella di Rovigo. 

Il voto del 15 giugno ha 
cioè aperto nel Veneto una 
dialettica nuova, che appare 
tanto più dirompente se la 
si accosta al risultato-simbo
lo di Venezia. La città Italia
na più nota e forse più ama
ta nel mondo, nella quale si 
concentrano fino all'esaspera
zione alcune tra le maggiori 
contraddizioni della nostra 
realtà nazionale (lo spopola
mento e 11 degrado assieme al
la consestlcme, la decadenza 
fisica e produttiva, la « ter
ziarizzazione » assieme allo 
sviluppo monopolistico) ave
va inaugurato nel dicembre 
dello scorso anno un capito
lo nuovo della sua vita poli
tica: l'Intesa democratica che 
superava gli steccati tradi
zionali fra una maggioranza 
In crisi e una opposizione co
munista combattiva ma co
struttiva, nello sforzo di In
dividuare un programma con
creto sul quale convergere 
per avviare 11 processo di ri
sanamento di Venezia. 

Su quella intesa è caduta 
come 6 ben noto la preclusio
ne fanfaniana. La preclusio
ne fanfaniana è costata an
che, dure imposizioni alla stes
sa DC veneziana (diretta dal
le sinistre), fino alla liquida
zione come capolista del sin
daco Giorgio Longo. 

La risposta degli elettori 
veneziani e stata quanto mal 
limpida: ha premiato in mo
do clamoroso il PCI, cioè 11 
principale protagonista della 
politica dell'Intesa, ed I com
pagni socialisti che l'avevano 
coraggiosamente e aperta
mente favorita dall'Interno 
della maggioranza. 

Oggi — questo è 11 giudizio 
del compagno Serri, segreta
rio regionale e membro della 
direzione del PCI — il senso 
della vittoria conseguita e 
questo: la forza del PCI e 1' 
unità delle sinistre consento
no di lavorare da una base 
maggioritaria — perciò In
comparabilmente più forte di 
quella del dicembre scorso — 
per quelle più ampie intese 
di cui vi è bisogno per affron
tare I problemi più gravi e 
urgenti di Venezia, Insieme 
alle Innovazioni decise ed im
mediatamente possibili nel 
modo di governare la città. 

Sarà possibile dare a Vene
zia un governo di questo ge
nere? Per quanto riguarda 
1 comunisti essi sentono come 
partito di maggioranza rela
tiva la responsabilità e la ur
genza di proporre un preciso 
terreno di confronto a tutte le 
forre democratiche della città 

Il partito Socialista italia
no ha difeso la linea dell'in
tesa nel corso della campa
gna elettorale ed il suo se
gretario provinciale ne ha 
rlbìdito ieri la validità I re
pubblicani si sono dichiarati 
disponibili ad un confronto 
programmatico senza preclu
sioni. Più complessa la situa
zione In casa DC Nel ridimen
sionato gruppo consiliare de-
mocrlst'ano (da 21 a 18 seggi) 
prevalgono nettamente gli 
esponenti della sinistra, mal
grado sia uscito al primo po
sto quell'onorevole Anselmo 
Boldrln. doroteo di destra, 
che Fanfani aveva Imposto 
come capolista. Molto netta è 
stata però anche l'affermazio
ne di Giorgio Longo, che lo 
seirue al secondo posto come 
numero di preferenze 

Il segretario provinciale de
mocristiano riconosce aper
tamente che « Il significato 
del voto sta proprio In un'esi
genza di novità e di desiderio 
di cambiamento da parte del
l'elettorato » Se a questo ri
conoscimento seguiranno otti 
e scelte politiche precise, al 
momento non e possibile pre
vedere, conoscendo a quali ri
catti e condizionamenti sia 
soggetta la vita interna del
la DC. 

La certe^rn di oggi è nel 
clamoroso mandato fiduciario 
che eli elettori hanno dato 
al PCI ed alle forze di si
nistra 

'Corte Costituzionale 

«Ammissibile» 
il ricorso 

dei giudici 
per ottenere 
gli atti della 

Antimafia 

Mario Passi 

E' slato dichiarato « am
missibile » dalla Corte Costi
tuzionale Il conflitto di attri
buzione tra poteri dello stato 
sollevato dal tribunali di Mi
lano e Torino nel confronti 
della Commissione antimafia. 
Quest'ultima aveva contesta
to alla magistratura il potere 
ai acquisire atti e documenti 
in possesso della commissione 
e ritenuti rilevanti al fini del
la decisione di procedimenti 
penali in corso. 

Questo 11 comunicato uffi
ciale emesso dalla Corte Co
stituzionale a] termine della 
camera di consiglio durata 
due giorni al palazzo della 
Consulta: « La corte, riunita
si m camera dì consiglio, ha 
esaminato In sede preliminare 
di deliberazione le Istanze con 
le quali II tribunale di Mila
no e II tribunale di Torino 
hanno sollevato conflitto di at
tribuzione tra i poteri de i» 
Stato. La Corte ne ha dichia
rato l'ammissibilità ed ha di
sposto che i due atti vengano 
notificati alla commissione 
parlamentare di inchiesta per 
11 fenomeno della mafia in 
Sicilia ». Questa decisione non 
vuole dire automaticamente 
la consegna degli atti neces
sari alla magistratura: 1 giu
dici della consulta fisseranno. 
Infatti, nel prossimi giorni la 
data in cui verrà discussa In 
udienza pubblica la questione. 

A sollevare la questione co
me abbiamo detto, sono <-tatt 
i tribunali di Milano e Torino 
In quali hanno ravvisato la ti
pica situazione di conflitto 
prevista dall'orticolo 134 della 
Costituzione, 

Per 1 due processi che han
no originato 11 conflitto sono 
sul banco degli imputati lo 
scrittore Michele Pantaleone 
(per il libro « Antimafia, oc
casione mancata », edito da 
Einaudi) e il giornalista Sil
vano Villani (per un articolo 
pubblicato da un quotidiano 
del nord su Italo Jalongo, 11 
consulente di Frank Coppola). 

Il primo processo è comin
ciato quattro anni fa, 11 
secondo tre anni orsono. 
Rinviati a giudizio per diret
tissima 1 due autori chiesero 
di provare la veridicità delle 
loro affermazioni indicando, 
appunto, quali fonti di prova 
la documentazione raccolta 
dalla commissione Antima
fia, La magistratura acco
gliendo la richiesta degli im
putati chiese alla commissio
ne antimafia 1 documenti rac
colti relativi al processo. Do
po un va e vieni di oote 
burocratiche la commissione 
parlamentare contestò alla 
magistratura il diritto di 
prendere visione delle «sche
de» raccolte sul personaggi 
chiamati In causa dal libro e 
dall'articolo incriminati, so
stenendo che esse costltu*.tcc-
no « annotazioni Informali 
predisposte come uno stru
mento preparatorio alle rela
zioni e per di più sulla 
base di notizie prevalente
mente desunte da esposti ano
nimi e da voci correnti nella 
pubblica opinione », 

Secondo la commissione An
timafia, cioè, tali documenti 
sarebbero privi di qualsiasi 
elemento probatorio e quindi 
non utilizzabili in un processo 
penale. 

A queste argomentazioni il 
tribunale di Torino ha rispo
sto sostenendo che è Invece 
attribuzione del potere giudi
ziario, In ossequio al principi 
che garantiscono l'indipenden
za e l'autonomia del giudice, 
di acquisire e di disporre ogni 
possibile elemento di prova ai 
fini della ricerca della verità 
senza che possano essere po
sti limiti se non quelli pre
visti espressamente dalla 
legge. 

I giudici milanesi dal canto 
loro, in una ordinanza, hanno 

sottolineato che l'Antlmalia, 
negando 1 documenti di cui 
essa è In possesso, ha pre
giudicato in modo grave « lo 
esercizio della funzione costi
tuzionale di giurisdizione ». 

p. g. 

E' morto a Firenze 

l'illustre linguista 

Bruno Migliorini 
FIRENZE. 18. 

All'età di "8 anni è morto 
stamane, a Firenze, il professor 
Bruno Migliorini, presidente ono
rano dell'Accademia della Cru
sca, illustre linguista e glottolo
go di fama mondiale, docente 
emerito dell'ateneo fiorentino, 
autore di moltissime pubblica
zioni linguistiche e di vocabolari 
nonché fondatore e direttore di 
« Lingua nostra ». 

Da mo'ti anni nveva dedicato 
Rran parte della sua attività ai 
perfezionamento del vocabo
lario della lingua italiana. As
sieme ni prof. Devoto (recente
mente scomparso), e ai profes
sori N'encloni e Mastrelli. si de
dicava alla programmazion» 
del grande vocabolario che — 
a cura dell'Accademia dalla 
Crusca — sarà ultimato 
no al 2000. 


